
 

Scheda 1 
 
L’Istituto per  “La Fattoria di Tobia” nel  progett o 
Leishmania Center  
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e Toscana, ente accreditato secondo 
la norma 17025, favorisce e supporta  le attività di tutte le strutture/associazioni che si 
occupano del recupero, mantenimento e tutela di animali d’affezione non di proprietà. 
Le Attività diagnostiche e di consulenza finalizzate al benessere animale, la lotta al 
randagismo, il controllo delle malattie degli animali ed in particolare delle zoonosi 
sono i temi che  i professionisti dello zooprofilattico pongono al centro della  loro 
attività corrente e di ricerca.  

 
Attualmente presso “La Fattoria di Tobia” in collaborazione con i veterinari e il 
personale del canile, stiamo sviluppando un progetto finalizzato alla valutazione di 
idonei protocolli diagnostici, terapeutici e di profilassi da applicare a cani affetti da 
leishmaniosi.  
  
 
L'approccio sanitario e gestionale della leishmaniosi non è semplice in tale contesto, 
bisogna fare i conti con aspetti del problema differenti rispetto a quelli che si 
affrontano in ambito privato come difficoltà di ordine economico e di personale 
impiegato. 

 
Per il  progetto Leishmania Center  la diagnostica di laboratorio viene eseguita nel rispetto dei 
parametri di accreditamento dell’Istituto e i protocolli diagnostici, terapeutici e di monitoraggio 
applicati seguono, nei limiti della fattibilità, le linee guida del Gruppo di Studio sulla Leishmaniosi 
Canina (G.S.L.C) e del gruppo LeishVet. 

 
 
 
 



 

Scheda 2 
 
Come stiamo sviluppando  il progetto  
 

� Esecuzione degli esami di laboratorio per la diagnostica della leishmaniosi nel 
canile. 

� Monitoraggio dei cani malati. 
� Profilassi e misure di controllo volte a ridurre il rischio di infezione 
� Cattura dei flebotomi, vettori di leishmaniosi  
 

Dalla collaborazione con la Fattoria di Tobia iniziata nel 2014 è nata la proposta per 
avviare un progetto di ricerca con il Ministero della Salute per studiare e valutare  gli 
effetti a lungo termine del protocollo adottato in termini di efficacia, semplicità di 
somministrazione, impatto sul benessere animale, costi e riduzione del potenziale 
zoonosico.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Scheda 3  
 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE LAZIO 
E TOSCANA M. ALEANDRI 
 
Dal 1914, l’anno della sua fondazione, l’Istituto Zooprofilatico Sperimentale tutela la salute dei 
consumatori, la qualità, la sicurezza degli alimenti,    il  benessere animale e la  sanità veterinaria.  
Da oltre 100 anni, dunque, l’Istituto svolge una fondamentale attività non solo per tutelare la salute 
animale ma anche per difendere quella umana da alcune patologie. 
Fondato nel 1914 su richiesta degli allevatori per combattere le malattie del bestiame, l’Istituto nel 
tempo ha saputo trasformarsi in una importante realtà specialistica nella sanità veterinaria del Lazio 
e della Toscana. 
Alla sede Centrale di Roma si sono affiancate otto sezioni territoriali collegate in rete tra loro e 
caratterizzate da uno stretto rapporto con il territorio di riferimento e dalla presenza di centri 
specialistici. 
Oggi l’Istituto è impegnato nelle attività di diagnosi e controllo delle malattie degli animali e delle 
zoonosi (infezioni degli animali e dell'uomo, come brucellosi, salmonellosi, rabbia, leishmaniosi, 
ecc.), delle tossinfezioni alimentari e delle contaminazioni di natura chimica (diossine, mercurio, 
residui di antibiotici, ecc.) degli alimenti. 
“La nostra mission - afferma il Direttore Generale Rosati - consolida e rinnova l’impegno per la 
tutela della salute e del benessere degli animali, garantisce la qualità delle loro produzioni e la 
sicurezza degli alimenti di origine animale e vegetale, per la salute del consumatore”.  
Le aree principali delle attività vanno dalla diagnostica di campo e di laboratorio, al costante 
controllo sanitario del territorio, sino alla  ricerca scientifica applicata, alla formazione degli 
operatori sanitari e del mondo agricolo-zootecnico e alimentare.  
I servizi dell’Istituto  sono rivolti anche ai privati, supportando i veterinari nella cura dei nostri 
amici a quattro zampe. I professionisti veterinari e sanitari dello zooprofilattico si applicano ormai 
da anni anche alla tutela degli animali di affezione, una attività con importanti finalità di 
prevenzione e di educazione, come il controllo e la prevenzione del randagismo e di malattie come 
la leishmaniosi e la filariosi,  patologie subdole e pericolose per i nostri animali domestici. 
 

 
 
 
 
 
 
Contatti con la stampa: Alessandra Tardiola – tel. 3355738398 - EMail 
alessandra.tardiola@izslt.it 


